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Tutti i lunedì di maggio alle ore 21 prosegue la recita del Rosario insieme, con una supplica al Beato 
Luigi Monti, operatore della carità: Dio ascolta la nostra preghiera.  
Lunedì 11 il collegamento on line avverrà dall’altare del Beato Monti presso la Chiesa di San Pancrazio 
in Bovisio Masciago. Collegarsi a You Tube  tramite il codice: https://youtu.be/JrlRnp9IJLM  oppure 
dal sito: www.chiesabovisiomasciago.it   

 
 
 

 
 
 

 

 
 

 
 

LA TUA MISSIONE È LA NOSTRA 
 

Prima nascita nel Centro Sanitario Immacolata Concezione di Bamenda (Camerun), inaugurato lo scorso 
dicembre. Il medico fratel Leonard (nella foto a destra…soddisfatto come un papà) ne dà notizia, 
ringraziando quanti hanno sostenuto l’acquisto di arredi e strumentazioni per sala parto e stanze di 
degenza: Scuola materna Immacolata di Palazzolo Milanese, amici  della Val di Sole, Comunità Pastorale 
Beato Luigi Monti di Bovisio Masciago, Dokita... Le fotografie documentano l’arrivo del materiale, 
l’allestimento e la mamma con la figlia. Per contattare il dott. Leonard Lamfu: ndzeleo@yahoo.co.uk 

 

 
 
 
 
 
 

 

Tutti i numeri di SdF già pubblicati si possono trovare nell’archivio sul sito www.spuntidifuturo.it 
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SI SALMI CHI PUÒ 
 

Disegno di Fredi Dragusha (Albania) – In quarantena – marzo 2020  
 

     “Fermatevi e sappiate che io sono Dio” (Salmo 45,11). La parola di questo salmo suona sempre di attualità di 
fronte a situazioni inaudite. In piena pandemia possiamo sfuggire a questo appello? No, pensano in tanti. Lo pensa 
moltissima gente: “voce del popolo”. “Ci siamo illusi di essere sani in un mondo malato”, ha affermato papa Francesco 
in quello storico 27 marzo, solo, in piazza San Pietro. Non sono stati sufficienti i fenomeni disastrosi da cambiamento 
climatico? Abbiamo già dimenticato la strage di milioni di alberi della tempesta Vaia nelle Dolomiti (ottobre 2018)? 
Oppure l’acqua eccezionalmente alta a Venezia (novembre 2019)? 
Cosa ci dice l’esodo mondiale di popolazioni dalle loro terre d’origine? Non solo il fenomeno migratorio continua, ma 
continua anche l’affannosa ricerca di mano d’opera nelle nostre campagne e continua l’inverno demografico, in 
particolare del nostro paese. 
 

        Il medico Fabio Cembrani, colpito da Coronavirus, ha dichiarato: “altre pandemie non virali in questo momento 
circolano nel mondo: le guerre prima di tutto, il problema della povertà sociale, la devastazione legata alla 
disgregazione dell’umano. La globalizzazione, l’economia neoliberista che evidentemente ha sostenuto il processo di 
globalizzazione e soprattutto questa finzione antropologica di un individualismo esagerato, non hanno portato da 
nessuna parte. La pandemia ha messo in evidenza le nostre debolezze strutturali, non soltanto del sistema sanitario. 
Le nostre debolezze legate a un’idea che il capitalismo ci aveva insegnato ad ammettere, di una nostra potenza, di una 
nostra capacità di essere invincibili, di aver sconfitto ormai le malattie, di aver sconfitto perfino la morte e aver 
addestrato con la tecnica anche la natura”.  E affronta così il futuro: “Possiamo ricostituire un mondo migliore, in cui 
la solidarietà, la fratellanza, la vicinanza alla fragilità siano reali e non fumo negli occhi. Anche se vedo un grande 
pericolo, il pericolo che aumentino le diseguaglianze sociali e la povertà. Dedicherò più tempo alla mia famiglia. Non 
inseguirò più sogni irrealizzabili o sogni personali, ma vorrò usare il tempo per cogliere anche nelle piccole cose la 
realtà degli affetti e dei legami famigliari.”  ● 


